
 

 
 
 

Rapporto sulle entrate – Dicembre 2019 
 
 
Le entrate tributarie e contributive nel 2019 mostrano nel complesso una crescita di 16.169 milioni di euro 
(+2,3 per cento) rispetto all’analogo periodo dell’anno precedente. La dinamica osservata è la risultante 
della variazione positiva delle entrate tributarie (+9.380 milioni di euro, +1,9 per cento) e della crescita, 
in termini di cassa, delle entrate contributive (+6.789 milioni di euro, +3,0 per cento).  
Di seguito l’analisi dell’andamento delle entrate tributarie e delle entrate contributive. 

 
Andamento delle entrate tributarie 

 
 
1.  Le entrate tributarie. 
 
Le entrate tributarie nel periodo Gennaio-Dicembre 2019 evidenziano un aumento pari a 9.380 milioni di 
euro (+1,9 per cento) rispetto allo stesso periodo del 2018. 
Le imposte contabilizzate al bilancio dello Stato registrano una variazione positiva (+7.847 milioni di euro, 
+1,7 per cento) rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. In crescita il gettito relativo agli incassi 
da attività di accertamento e controllo (+1.139 milioni di euro, +9,4 per cento). Di segno positivo anche il 
gettito delle entrate degli enti territoriali (+711 milioni di euro, +1,2 per cento). Le poste correttive - che 
nettizzano il bilancio dello Stato - risultano in aumento di 317 milioni di euro rispetto allo stesso periodo 
del 2018 (0,7 per cento).  
 

Gen-Dic 2018 2019 ∆ ∆%

Totale 486.901 496.281 9.380 1,9%

  Bilancio Stato 463.775 471.622 7.847 1,7%

  Accertamento e contr. 12.180 13.319 1.139 9,4%

  Enti territoriali 58.802 59.513 711 1,2%

  Poste correttive (*) -47.856 -48.173 -317 -0,7%

(*) le poste correttiv e nettizzano il gettito



 1.1 Le entrate tributarie del bilancio dello Stato (competenza giuridica).  
 
Nel 2019 le entrate tributarie erariali, accertate in base al criterio della competenza giuridica, 
ammontano a 471.622 milioni di euro (+7.847 milioni di euro, pari a +1,7 per cento) rispetto all’anno 
2018. Le imposte dirette risultano pari a 252.284 milioni di euro (+4.513 milioni di euro pari a +1,8 per 
cento). Le imposte indirette ammontano a 219.338 milioni di euro (+3.334 milioni di euro, pari a +1,5 per 
cento). 
Tra le imposte dirette, il gettito IRPEF si è attestato a 191.602 milioni di euro (+4.174 milioni di euro, +2,2 
per cento) per la crescita delle ritenute IRPEF (+3.811 milioni di euro, +2,3 per cento) e 
dell’autoliquidazione (+345 milioni di euro, +1,7 per cento); l’IRES registra una variazione positiva di 893 
milioni di euro (+2,7 per cento); in aumento anche l’imposta sostitutiva sui redditi nonché ritenute sugli 
interessi e altri redditi di capitale (+120 milioni di euro, +1,5 per cento), la cedolare secca sugli affitti 
(+142 milioni di euro, +5,1 per cento) e le ritenute sugli utili distribuiti dalle persone giuridiche (+593 
milioni di euro, +51,3 per cento). In flessione l’imposta sostitutiva sui redditi da capitale e sulle 
plusvalenze (-776 milioni  di euro, -44,4 per cento) e  l’imposta sostitutiva sul valore  dei  fondi pensione 
(-778 milioni di euro, -83,7 per cento). 
Tra le imposte indirette, le entrate IVA ammontano a 136.883 milioni di euro (+3.306 milioni di euro, pari 
a +2,5 per cento): 122.990 milioni di euro (+3.622 milioni di euro, pari a +3,0 per cento) derivano dalla 
componente relativa agli scambi interni, per la quale ha contribuito positivamente l’introduzione della 
fatturazione elettronica obbligatoria; 13.893 milioni di euro dal prelievo sulle importazioni (-317 milioni di 
euro, pari a -2,2 per cento). Le entrate di lotto e lotterie ammontano a 14.996 milioni di euro (+922 
milioni di euro, pari a +6,6 per cento) per le quali si evidenziano gli andamenti positivi dell’imposta sugli 
apparecchi e congegni di gioco (+727 milioni di euro, +12,4 per cento) legato principalmente all’aumento 
di aliquota sul prelievo erariale unico, e delle entrate del gioco del lotto (+120 milioni di euro, +1,6 per 
cento). 

 
 
 1.2 Incassi da attività di accertamento e controllo. 
 
Nei 2019 il gettito relativo agli incassi da attività di accertamento e controllo è pari a 13.319 milioni di 
euro e registra una variazione positiva rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente (+1.139 milioni di 
euro, +9,4 per cento). In crescita la componente relativa alle imposte dirette (+748 milioni di euro, +12,1 
per cento) sostenuta dalle entrate derivanti dall’adesione agli istituti conciliativi di un grande 
contribuente. In aumento anche la componente relativa alle imposte indirette (+391 milioni di euro, +6,5 
per cento).  

 
 
 
 
 
 
 

Gen-Dic 2018 2019 ∆ ∆%

Totale 463.775 471.622 7.847 1,7%

 Imp. Dirette 247.771 252.284 4.513 1,8%

   IRPEF 187.428 191.602 4.174 2,2%

   IRES 32.662 33.555 893 2,7%

 Imp. Indirette 216.004 219.338 3.334 1,5%

   IVA 133.577 136.883 3.306 2,5%

   Oli minerali 25.457 25.371 -86 -0,3%

Gen-Dic 2018 2019 ∆ ∆%

Totale 12.180 13.319 1.139 9,4%

   Imp. Dirette 6.170 6.918 748 12,1%

   Imp. Indirette 6.010 6.401 391 6,5%



1.3 Le entrate tributarie degli enti territoriali. 
 
Le entrate tributarie degli enti territoriali nel periodo Gennaio-Dicembre 2019 ammontano a 59.513 
milioni di euro e registrano una crescita rispetto al corrispondente periodo dell’anno precedente (+711 
milioni di euro, +1,2 per cento).  
 

 
  
 1.4 Le poste correttive.  
 
Le poste correttive nel 2019, sono pari a 48.173 milioni di euro risultando in aumento rispetto al 
corrispondente periodo dell’anno scorso (+317 milioni di euro, +0,7 per cento). In crescita le 
compensazioni per le imposte dirette (+147 milioni di euro, +0,6 per cento) e per le imposte indirette 
(+136 milioni di euro, +0,8 per cento). In flessione le compensazioni riferite agli enti territoriali (-101 
milioni di euro, -8,1 per cento). In crescita le vincite (+135 milioni di euro, +2,1 per cento).  
 

 
 
 
 2. Le entrate tributarie del bilancio dello Stato (incassi).  
 
Le entrate tributarie del bilancio dello Stato incassate nel 2019 ammontano a 480.703 milioni di euro in 
diminuzione di -1.577 milioni di euro rispetto allo stesso periodo del 2018 (-0,3 per cento). In flessione le 
imposte dirette (-2.154 milioni di euro, -0,8 per cento) mentre le imposte indirette sono in aumento (+577 
milioni di euro, +0,3 per cento). Da evidenziare principalmente la variazione positiva del gettito del lotto 
e lotterie (+960 milioni di euro, pari al +6,9 per cento) e di contro la flessione dell’imposta di 
fabbricazione sugli oli minerali (-287 milioni di euro, pari al -1,1 per cento). Si segnala che per gli incassi 
del bilancio dello Stato il confronto con il 2018 non risulta omogeneo per un motivo puramente contabile. 
Nell’anno 2018 sono state infatti contabilizzate, tra i versamenti in conto residui, regolazioni contabili 
relative anche al 2015 e al 2016, mentre solitamente tali regolazioni si riferiscono all’anno 
immediatamente precedente. Al netto dell’elemento di disomogeneità, l’andamento degli incassi sarebbe 
stato in linea con il risultato riscontrato per le entrate di competenza. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Gen-Dic 2018 2019 ∆ ∆%

Totale 58.802 59.513 711 1,2%

   Add. Regionale 11.947 12.218 271 2,3%

   Add. Comunale 4.520 4.670 150 3,3%

   IRAP 25.009 25.168 159 0,6%

   IMU - IMIS 16.190 16.301 111 0,7%

   TASI 1.136 1.156 20 1,8%

Gen-Dic 2018 2019 ∆ ∆%

Totale 47.856 48.173 317 0,7%

   Comp. Dirette 23.170 23.317 147 0,6%

   Comp. Indirette 17.008 17.144 136 0,8%

   Comp.Territoriali 1.247 1.146 -101 -8,1%

   Vincite 6.431 6.566 135 2,1%



 
Appendice statistica  
 
 
      
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Guida all’interpretazione dei paragrafi. 
 
1. Le entrate tributarie esaminate nel presente rapporto sono tutte quelle che possono essere monitorate 

mensilmente: i capitoli del bilancio dello Stato, le entrate da attività di accertamento e controllo incassate, le 
compensazioni d’imposta, le vincite al lotto, l’IRAP e l’addizionale regionale e comunale all’IRPEF. Il criterio di 
classificazione di riferimento è la competenza economica secondo le regole del SEC2010 e l’indicatore di 
riferimento è il deficit monitorato ai fini del rispetto del Patto di Stabilità sottoscritto dai Paesi dell’Unione 
Europea.  

1.1 Le entrate tributarie del bilancio dello Stato sono di competenza giuridica al netto delle entrate da attività di 
accertamento e controllo. 

1.2 Ai fini del calcolo del deficit le entrate da attività di accertamento e controllo sono considerate in termini di 
cassa. 

1.3 Le entrate tributarie degli enti territoriali esaminate sono, al momento, le uniche mensilmente monitorabili. 

1.4 Compensazioni d’imposta e vincite lotto sono poste correttive poiché, sottratte al gettito complessivo, 
nettizzano le entrate tributarie secondo i principi della contabilità nazionale. 

2.        Gli incassi del bilancio dello Stato vengono presentati perché utili ai fini della valutazione del fabbisogno. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gen-Dic 2018 2019 ∆ ∆%

Totale entrate 463.775 471.622 7.847 1,7%

     Totale Dirette 247.771 252.284 4.513 1,8%

          IRPEF 187.428 191.602 4.174 2,2%

          IRES 32.662 33.555 893 2,7%

          Sostitutiva 8.161 8.281 120 1,5%

          Altre dirette 19.520 18.846 -674 -3,5%

     Totale Indirette 216.004 219.338 3.334 1,5%

          IVA 133.577 136.883 3.306 2,5%

          Oli minerali 25.457 25.371 -86 -0,3%

          Tabacchi 10.598 10.582 -16 -0,2%

          Lotto e lotterie 14.074 14.996 922 6,6%

          Altre indirette 32.298 31.506 -792 -2,5%

Bilancio dello Stato

Competenza giuridica

Gen-Dic 2018 2019 ∆ ∆%

Totale entrate 482.280 480.703 -1.577 -0,3%

     Totale Dirette 258.278 256.124 -2.154 -0,8%

          IRPEF 194.467 193.110 -1.357 -0,7%

          IRES 35.541 35.693 152 0,4%

          Sostitutiva 8.362 8.212 -150 -1,8%

          Altre dirette 19.908 19.109 -799 -4,0%

     Totale Indirette 224.002 224.579 577 0,3%

          IVA 141.526 141.576 50 0,0%

          Oli minerali 25.670 25.383 -287 -1,1%

          Tabacchi 10.515 10.548 33 0,3%

          Lotto e lotterie 13.980 14.940 960 6,9%

          Altre indirette 32.311 32.132 -179 -0,6%

Bilancio dello Stato

Incassi



 
 

Andamento delle entrate contributive 

 

1. Le entrate contributive. 
 
 
Gli incassi contributivi del 2019 sono risultati pari a 236.168 milioni di euro, in aumento di 6.789 milioni 
(+3,0 per cento) rispetto all’anno precedente. 
 
 

 
 

 
Le entrate contributive dell’INPS risultano pari a 218.270 milioni di euro, registrando un aumento del          
3,3 per cento rispetto al 2018 (+6.930 milioni di euro). Tale risultato è ascrivibile, principalmente, alle 
entrate contributive del settore privato, che risultano in crescita del 4,4 per cento. Gli incassi relativi alle 
gestioni dei lavoratori dipendenti pubblici osservano una diminuzione dello 0,6 per cento, per effetto del 
pagamento, nel 2018, degli arretrati contrattuali corrisposti a seguito del rinnovo di alcuni contratti 
collettivi nazionali di lavoro relativi al triennio 2016-2018. Al netto di tale fattore, le entrate contributive 
delle gestioni in esame evidenziano un tasso di crescita pari a circa 0,5 per cento. 
 
I premi assicurativi dell’INAIL ammontano a 7.392 milioni di euro, segnando una riduzione di 509 milioni di 
euro rispetto al 2018, attribuibile in misura significativa agli effetti della revisione del sistema tariffario 
disposta dalla legge 145/20181 (commi 1121 e seguenti). 
 

Le entrate contributive degli Enti privatizzati risultano pari a 10.506 milioni di euro, in aumento rispetto 
al 2018 (+368 milioni di euro, +3,6 per cento). 

  

 
 

                                                           
1 Legge 30 dicembre 2018, n. 145 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 
2019-2021”, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale Serie Generale 31 dicembre 2018, n.302 - Supplemento Ordinario n. 62.  

Gen-Dic (mln.) 2018 2019 diff. var %

INPS 211.340 218.270 6.930 3,3

INAIL 7.901 7.392 -509 -6,4

ENTI PREVIDENZIALI PRIVATIZZATI 10.138 10.506 368 3,6

TOTALE 229.379 236.168 6.789 3,0

Entrate contributive - Enti di previdenza


